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Camera: via all'inchiesta 
sulla 'giungla retributiva' 
Entro 6 mesi una Commissione parlamentare riferirà sui trattamenti retributivi nei settori del pubblico impiego 
Alcune ingiustificate perplessità del ministro per la P.A. • L'adesione del PCI motivata dal compagno Antonio Caruso 
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Dopo ampia consultazione con le forze sociali 

Salvo Imprevisti, la Came
ra approva oggi la legge che 
Istituisce la commissione par
lamentare di Inchiesta sulla 
« giungla retributiva ». La pro
posta di logge, di cui * co
minciata Ieri sera la discus
sione. 6 frutto della Iniziati
va unitaria del partiti del
l'arco costituzionale. Ne so
no firmatari Infatti 1 capi
gruppo della Camera Natta 
(PCI), Mamml (PRO, Picco
li ( D O . Marlotti (PSD. Ca
ngila (PSDI), Qulllerl (PLI) 
e l'Indipendente di sinistra 
Anderlini per II gruppo misto. 

La legge prevede che, en
tro sei mesi dal suo Inse
diamento, la commissione — 
Jl deputati e 11 senatori no
minati dal presidenti del due 
rami del Parlamento — Inda
ghi e riferisca alle Camere 
sulla struttura, le condizio
ni e 1 livelli del trattamen
ti retributivi comunque per
cepiti (di attività, di quie
scenza, di previdenza) nel va
ri settori del pubblico Im
piego, anche in relazione con 
quelli dell'impiego nel setto
ri privati. 

Per questo, la commissio
ne procede alle Indagini e 
•gli esami che ritiene neces
sari, avvalendosi degli stessi 
poteri e delle stesse limita
zioni della autorità giudizia
ri». In particolare, saranno 
tenuti a dare ogni Informa-
•Ione richiesta le amministra

zioni dello Stato e delle azien
de autonome statali, delle Re
gioni, degli Enti locali e loro 
consorzi, delle aziende da es
si dipendenti, delle società 
a partecipazione degli enti 
locali, degli enti pubblici, de
gli enti pubblici economici, 
degli Istituti di credito, com
prese le banche e le casse 
di risparmio: desìi enti di 
gestione a partecipazione sta
tale e delle società collega-
te; delle aziende e società 
private: delle università e di 
qualsiasi nitro ente e ammi
nistrazione pubblica e pri
vata. 

Inoltre, secondo il testo del
la proposta unitaria, informa
zioni potranno essere richie
ste dalla commissione anche 
alle amministrazioni del per
sonale degli organi statali la 
cui gestione venga effettuata 
con fondi direttamente o In
direttamente a carico dello 
stato. 

Ma proprio su quest'ultima 
norma (che prevede una fa
coltà della commissione cui 
non corrisponde del resto 
alcun obbligo da parte degli 
organi Interpellati). Il mini
stro d.c. per la pubblica am
ministrazione Francesco Cos-
slga, pur manifestando pieno 
assenso con le finalità poli
tiche della proposta, ha espres
so a nome del governo talu
ne perplessità. Cosslga ha ad
dirittura ipotizzato uno ecce

zione di Illegittimità costitu
zionale ove appunto l'inchie
sta coinvolgesse organi costi
tuzionali come la presiden
za dell* Repubblica, la Cor
te Costituzionale e 11 Consi
glio Superiore della Magistra
tura che, In base al princi
pio della divisione del poteri, 
sono dotati anche di piena 
e speciale autonomia ammi
nistrativa. 

Cosslga ha sottolineato che 
ad ogni buon conto da que
sti organi .*ono già pervenu
te a! governo manifestazioni 
di piena disponibilità a pre
stare In piena autonomia ogni 
collaborazione alla commls-
stone di Inchiesta. Come di
re — e Cosslga lo ha detto 
esplicitamente — che non è 
11 caso neppure di prevede
re una facoltà di richiesta 
di Informazioni a questi or
ganismi. 

Nel motivare la piena ade
sione del comunisti alla pro
posta, il compagno Antonio 
Caruso si * appunto richia
mato a questa dichiarazione 
preliminare del governo per 
sottolineare l'inopportunità e 
la Inconsistenza di qualsiasi 
riserva. Non esistono nel no
stro ordinamento — ha det
to —, né possono essere In
vocati, benefici di extraterri
torialità o cancelli chiusi. Il 
potere democratico è Inscin
dibile pur nelle specifiche ca
ratteristiche di ogni sua com-

Intervento del g ruppo comunista al Senato 

Stipendi degli insegnanti: 
è «anomalo» l'iter seguito 

» Il compagno Perna: la Corte dei Conti poteva rinviare la legge al governo 
* Comprensìbili timori degli interessati • Malfatti assicura il rispetto degli accordi 

H gruppo comunista ha 
tollevato oggi In commissio
ne Istruzione del Senato la 
questione della ordinanza del
la Corta del Conti, che rin
vi» alla Corte Costituziona
le — per vizio di costituzio
nalità — la legge delega sul
lo stato giuridico, relativa
mente agli articoli che pre
vedono, come conseguenza 
della ristrutturazione del ruo
li. Importanti aumenti retri
butivi a cominciare dal pri
mo luglio '76 al personale in
segnante. 

Come ha rilevato 11 presi
dente del gruppo compagno 
Perna. la notizia data dal 
giornali del mattino appare 
sorprendente perché la Cor
te essendo In sede di «con
trollo», poteva solo non re
gistrare o registrare «con 
riserva» 11 decreto delegato, 
rinviandolo In ogni caso al 
governo. Avendolo Invece In
viato alla Corte Costituzio
nale, la Corte del Conti ha 
Interrotto arbitrariamente 
l'Iter già avviato istaurando
ne un altro del tutto ano
malo. 

La questione, assai seria, 
ha anche un risvolto politi
co immediato, che riguarda 
11 comprensibile allarme che 
un atto di questo genere può 
suscitare negli insegnanti ita
liani. 1 quali, con l'approva-
clone della legge delega av
venuta quasi due anni fa, 
hanno visto accolto, almeno 
parzialmente, uno del punti 
di maggior rilievo dello stato 
giuridico, e Cloe la ristruttu
razione del ruoli in una pro
spettiva di progressiva unifi
cazione degli stessi. E ciò tan
to più alla viglila dello scio
pero del 2 dicembre. 

All'Invito conclusivo rivol
to al governo dal compagno 
Perna di dare al più presto 
al Parlamento un'Informazio
ne esauriente sulla questione 
e sulle Intenzioni del gover
no stesso, Il ministro Malfat
ti ha risposto che 11 gover
no — mentre si riserva di 
riferire al più presto sugli 
aspetti glurldlco-costltuzlona-
11 e sulle soluzioni tecniche 
Idonee per superare la que
stione aperta dalla Corte. — 
si Impegna subito a mante
nere totalmente 11 contenu
to del punti della legge de
lega oggi messi In discus
sione e quindi la misura e 
la decorrenza degli aumenti, 
in relazione alla nuova ri
strutturazione del ruoli nella 
forma definita dal decreto 
delegato. 

Appresa la notizia del rin
vio della legge ala Corte Co
stituzionale. 1 sindacati con
federali si sono richiamati al 
documento già diffuso ve
nerdì scorso quando hanno 
proclamato lo sciopero nel
la scuola per II 2 dicembre. 
Tra le motivazioni dello scio
pero. Infatti, compare « la 
mancata emanazione del de
creto delegato relativo all'ar
ticolo 3 della legge 477 del '73 
(appunto quella rinviata t'al
ia Corte dei Conti) e l'as
senza di precisi impegni per 
11 rispetto delle relative sca
denze a partire da quella del 
prossimo luglio '76». Spetta 
dunquo al governo, aggiungo
no l sindacati, «escogitare II 
mezzo per uscire dalla im
barazzante situazione In cui 
si è messo ». Reazioni si so
no avute anche da parte 
del sindacati autonomi della 
scuola. 

Un comunicato delia Direzione 

Forte impegno dello FGCI 
per il congresso nazionale 

La Direzione nazionale della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ha discusso sull'andamento del di
battito e delle Iniziative In preparazione del XX con. 
grosso nazionale e sull'avvio della campagna di tesse
ramento per 11 1978. 

La preparazione del congresso ha fino ad ora messo 
in evidenza la validità della proposta unitaria contenuta 
nel documento preparatorio, l'attenzione che larghi strati 
della gioventù democratica dimostrano verso la nostra 
attività, la possibilità di un salto di qualità nel carat
tere di massa della FGCI. Al successi nei proselitismo, 
all'avanzata di processi unitari, si accompagnano tutta
via ritardi e limiti; essi riguardano 11 rapporto unitario 
e 11 confronto che va ancor più rafforzato con tutta la 
gioventù e con 1 suol problemi, la sua vita, le aspira
zioni che da essa emergono: non ovunque ancora la sca
denza congressuale è l'occasione per la costruzione di 
nuovi circoli, là dove già operano sezioni territoriali di 
partito: non sempre infine si registra 11 necessario equi
librio tra 11 dibattito Interno e l'iniziativa e la presenza 
fra le masse giovanili. E' necessario nello prossime set
timane un grande sforzo di ogni compagno, di ogni cir
colo, per superare questi ritardi 

Soprattutto gli obiettivi del diritto al lavoro per 1 gio
vani e della riforma della scuola devono essere ancora 
più al centro di movimenti autonomi di massa della 
gioventù. 

La Direzione della FGCI ha poi deciso di chiamare 
sentite le loro organizzazioni, 1 compagni Gianni Bor
gna, Roberto Cappellini, Massimo D'Alema, Giovanna 
Filippini, Umberto Mlnopoll al lavoro centrale per raf
forzare l'apparato nazionale nella preparazione del XX 
congresso. 

ponente; e tutti hanno il do
vere di render conto della 
propria attività, anche In que
sto delicato settore: dovere 
al quale, peraltro, nessuno 
sembra volere sottrarsi. 

I) compagno Caruso ha ag
giunto che l'Inchiesta parla
mentare affronta un delicato 
nodo politico e che non pos
sono valere, di fronte ni es
so, ne atteggiamenti morali
stici, nò posizioni puramen
te polemiche. 

Piuttosto, bisogna ricerca
re .le cause oggettive e pro
fonde del gravissimo feno
meno delle disparità retribu
tive non giustificate da dif
formità di prestazioni, e di 
quello conscguente delle esa
sperate spinte corporative. 

Questo significa, ha detto, 
affrontare due problemi di 
fondo: in quali termini (so
prattutto di clientelismo, di 
sottogoverno, di privilegi, ma 
anche di discriminazioni po
litiche e di attacchi al sin
dacati confederali) si è svi
luppato nell'arco di quasi 
trenta anni II disegno di crea
re una sorta di consenso di 
massa Intorno al sistema di 
potere d.c. : e come - questa 
spirale, nel creare una ver» 
e propria giungla, abbia sca
tenato forze non più con
trollabili dallo stesso siste
ma che le aveva in pratica 
generate. 

In realtà, ha osservato a 
questo proposito Caruso, at
traverso la giungla retribu
tiva e andata avanti la giun
tila delle discriminazioni ed 
è passato un Inammissibile 
principio della disuguaglianza 
del cittadini. Se queste cose 
oggi fanno scandalo, vuol di
re che c'è un recupero di 
valori democratici, e che a 
questi valori 11 Parlamento 
deve ancor più ancorare la 
propri» Iniziativa lavorando 
alla modifica profonda delle 
strutture della pubblica am
ministrazione, e esaltando la 
Iniziativa delle confederazio
ni sindacali e del partiti de
mocratici che hanno diritto 
ad entrare da protagonisti 
nella vita dolla pubblica am
ministrazione e nella organiz
zazione del suo lavoro. 

Ciò è tanto più importan
te oggi — ha concluso Ca. 
ruso — di fronte alla gravi
t i della crisi economica e so. 
ctale del paese che esalta la 
esigenza di mutamenti e di 
correzioni anche profonde del
la vita pubblica in direzione 
di una sostanziale giustizia 
sociale. ' 

Nella discussione generale 
sono anche Intervenuti 11 so. 
cialdemocratlco Genovesi, 11 li
berale Bozzi, l'alto atesino 
Rltz della SVP. il socialista 
Glovanardl e 11 d.c. Zanlbelli. 

Da rilevare, in particolare, 
un accenno di Zanlbelli Im
plicitamente polemico nel 
confronti della dichiarazione 
preliminare del governo «Non 
ci sono limiti polltlco-costitu-
zlonall — ha detto l'espo
nente de — ad una Inchiesta 
par'amentare ». 

L'esame ed 11 voto degli 
articoli della legge avverran
no oggi, quando la Camera 
voterà anche la legge sulla 
disciplina delle attività se-
mentlere. di cui sono sUtl ap
provati stasera una 6erie di 
articoli (ma la discussione 
delle norme più Importanti 
— su cui fermissima è l'op
posizione del PCI per lo 
svuotamento di ogni potere 
delle Regioni In un cos) de
licato settore agricolo — * 
stata rinviata a stasera). 

Toscana: stanziati 
quattordici miliardi 

a sostegno dei 
settori produttivi 

Il provvedimento varato dalla maggioranza di sini
stra al Consiglio regionale • Un esame complessivo 
e approfondito dell' attuale situazione economica 

FIREN1ZE, 26 
(f. f.) A conclusione di due 

giornate di dibattito ampio e 
impegnato, il Consiglio regio
nale della Toscana ha appro
vato — con il voto favorevole 
della maggioranza di sinistra 
— la legge di provvedimenti 
urgenti a sostegno dell'eco
nomia. 

La proposta legislativa — 
da tempo al centro del con
fronto politico nella Regione 
— stabilisce un Inter/ento fi
nanziarlo straordinario di ol
tre 14 miliardi nel settori eco
nomici determinanti ai fini 
dello sviluppo toscano (agri
coltura, edilizia sociale, tra
sporti, artigianato e turismo). 
L'Impiego di queste risorse 
potrà mettere In moto nel 
breve periodo di sei mesi un 
volume complessivo di Inve
stimenti di oltre 00 miliardi. 
Il provvedimento regionale 
rappresenta dunque una «Inie
zione di liquidità » non indif
ferente che Integra e in qual
che caso anticipa le misure 
urgenti contenute nel pacchet 
to governativo. 

La proposta di legge è 
giunta alla discussione In Con
siglio dopo essere stata esa
minata in una serie di Incon
tri che la Giunta regionale 
ha promosso con 1 rappre
sentanti delle Confederazioni 
sindacali, delle associazioni di 
categoria e del mondo eco
nomico. 

Per la Toscana stime at
tendibili calcolano oggi 50 mi
la disoccupati. 8 milioni di 
ore di cassa Integrazione nei 
primi mesi de! 1973, un calo 
della produzione Industriale 

nell'ordine dell'8 per cento, 
un tasso di utilizzazione degli 
Impianti sceso intorno al 69 
per cento delle potenzialità 
complessive. DI fronte a que
sta situazione la legge regio
nale — non certo risolutiva — 
offre tuttavia un Intervento 
efficace e immediato che non 
perde di vista l'Indispensabile 
collegamento tra Interventi 
congiunturali e effetti « più 
lunga scadenza per la salva
guardia der'occuwzlone. la 
ripresa dell'economia, un di
verso assetto dei consumi. 

Al Senato 
la riforma 

del movimento 
cooperativo 

Ieri, a Palazzo Madama, si 
sono riuniti In seduta con
giunta le commissioni Cìlu-
stlzia e Lavoro per Iniziare 
l'esame del disegni di legge 
sulla riforma del movimento 
cooperativistico. Nel corso 
del dibattito — relatori I se
natori Pacinl (DO e Liclnl 
(PSD — si e deciso di af
frettare I tempi di lavoro, 
anche In considerazione delle 
vive sollecitazioni espresse 
dalle organizzazioni coopera
tive e sindacali. 

Il gruppo del PCI ha de
ciso di compiere nel prossimi 
giorni un ampio giro di con
sultazioni a livello nazionale 
e regionale per precisare le I 
proposte da avanzare e soste. ' 
nere nel dibattito. 

Annunciata nella riunione della Commissione femminile nazionale 

A MILANO IN FEBBRAIO 
LA VI CONFERENZA 

DELLE DONNE COMUNISTE 
Il nesso tra il lavoro, problema di fondo, e le conquiste civili nella nuova fase 
dell'emancipazione - L'intervento di Trivelli e le conclusioni di Adriana Seroni 

Come si pone oggi la « que
stione femminile » nel quadro 
della crisi che colpisce 11 no
stro Paese e il mondo capi
talìstico? Che posto essa ha, 
in quanto una delle « questioni 
nazionali », nella strategia del 
PCI della via italiana al so
cialismo? E quale sviluppo 
vi può essere In Italia, senza 
la donne? Sono gli interro
gativi e 1 temi di due giorni 
di Intenso dibattito della com 
missione femminile nazionale 
del PCI, riunita a Roma, e 
sono gli interrogativi e 1 temi 
dell'Iniziativa di grande rilie
vo politico e Ideale lanelat» 
in questa occasione: la VI 
Conferenza delle donne comu
niste, che si terrà a febbraio 
a Milano. 

La scelta della capitale del 
« trianzolo industriale" per 
un confronto che vuole ef,ser>! 
aperto a tutti 1 contrlbut'. po
ne emblematicamente l'accen
to sull'argomento al centro 
della «aucstlone lemm'nlle»' 
quello della colloraz'one so
ciale della donna, cioè dell'oc
cupazione e del diritto al la
voro. Attorno a questo pro
blema di fondo si e svolto li 
dibattito della commissione 
femminile — sulla base di un 
documento preparatorio — do
ve si sono registrati venticin
que Interventi delle compagne 
di ogni regione, di parlamen
tari, di rappresentanti degli 
organismi di massa. Al la
vori. Introdotti e poi concimi 
da Adriana Seroni, dell» DI-
r»7'on», ha preso rnrte 11 
corniamo R»nzo Trivelli, del 
la Srg'-eterla 

SI apre una nuova lase nel

la battaglia di emancipazione 
— dice il documento ed è 
stato ribadito nella di^cu^io 
ne — m quanto sia , appli
cazione delle legg. conquista
te in trentanni sia la reallz 
zazione del diritto al lavoro 
oggi richiedono un rinnova
mento proiondo e un d.verso 
tipo di sviluppo del Paese, 
uno sviluppo che non potrà 
essere nuovo senza le donne. 

In una società che rifiuta 
alla grande maggioranpa del
le donne 11 diritto ad un'occu
pazione stabile e qualificata, 
che le lascia sole di fronte 
ai complessi problemi della 
maternità e della famiglia, 
che In generale mortifica le 
loro capacità produttive e in
tellettuali, mdsse femminili 
sempre più estese si dimo
strano capaci di trasformare 
la propria protesta ,n lot'a 
organizzata, in partecipatone 
crescente all'impegno sociale, 
politico, culturale 

Nel vivo delle lotte e ne! 
segno di questa partecipazio
ne crescente, la « questione 
femminile» si e manifestata 
come terreno di formazione 
e di crescita dell'unità po
litica delle donne, un terreno 
da ampliare come condizione 
fondamentale della battaglia 
di emancipazione, sulla linea 
dell'Incontro tra le grandi 
masse di orientamento comu
nista, socialista e cattolico. 
Dell'unità politica nel suol 
diversi aspetti — dall'analisi 
delle posizioni della DC, del 
PSI. degli altri partiti all'esa 
me delle var'e forme associa
tive, sin quello non «spec.fi
che » come i consigli di quar-

3- *• P-

La legge varata definit ivamente ieri a Palazzo M a d a m a 

COL VOTO DEL SENATO DIVIENE 
OPERANTE LA RIFORMA FISCALE 

i l provvedimento aveva subito modifiche alla Camera — Il compagno Borsari motiva l'astensione 
comunista — Riformare la pubblica amministrazione per porre fine alla giungla retributiva 

Verg< ogna 

II piccolo personaggio che 
dalle colonne di un cosiddetto 
Quotidiano del lavoratori 
sentenzia quasi ogni giorno 
su tutto lo scibile umano ha 
passato ieri ogni limite di 
vergogna, giungendo a indi
care « alcuni settori impor
tanti del gruppo dirigente del 
PCI» tra i responsabili del
l'uccisione del giovane Pietro 
Bruno e facendo in partico
lare il nome del compagno 
Antonello Trombadorl. da lui 
definito « famigerato ». E' la 
stessa definizione che del com
pagno Trombadori davano, al 
tempo dell'occupazione nazi
sta, gli sgherri repubblichini. 

Noi diciamo che chi la usa 
oggi, si ammanti o meno di 
ridicoli drappi « rivoluziona
ri», sta a quel livello, e ci 
sta bene. 

AMPIA MOBILITAZIONE IN DIFESA DELLA RIFORMA 

Giornalisti e lavoratori della RAI 
scioperano contro la «lottizzazione» 

Compatta adesione, ieri, all'iniziativa della FLS; da oggi al 3 dicembre astensione dalle prestazioni «in voce 
e video» - Consultazioni su nuove basi del presidente Finocchiare - Dichiarazioni di numerosi esponenti politici 

I deputati comunisti so
no tenuti ad n i t r i pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi 
giovedì ZI novembre a 
partirà dalle ora 15.30, 

La riunione del Consiglio 
di amministrazione della RAI-
TV, che, dopo una convul
sa giornata, si è conclusa, 
l'altra sera, con la decisione 
di affidare un nuovo manda
to al presidente Flnocchla-
ro perchè svolga, su basi nuo
ve, un ultimo tentativo per 
superare l'attuale situazione 
di «stallo» che blocca la no
mina del dirigenti dell'azien
da pubblica radiotelevisiva, 
ha fatto toccare con mano, 
con una « brutalità » che po
trà forse risultare salutare, 
le esiziali conseguenze della 
«logica» verticlstica della lot
tizzazione. E — come ha sot
tolineato il consigliere compa
gno Luciano Ventura — la 
giustezza della posizione so
stenuta dal comunisti I quali 
hanno ribadito che l'unica via 
per uscire dalla crisi è quel
la di ricercare soluzioni ri
gorosamente rispondenti al 
principi di pluralismo, pro
fessionalità ed autonom.a, 
adottando appunto un meto
do « totalmente nuovo », è ri 
sultata dal fatti, che, come si 
sa io si dovrebbe sapere) so
no « testardi ». 

Il Consiglio di amministra
zione tornerà a riunirsi pro
babilmente, martedì prossi
mo, tenuto conto della com
plessità della situazione che 
è venuta a determ.narsi do 
pò II rifiuto dell'organigram

ma « lottizzato » da parte del 
PBI (e la rinuncia di Sergio 
Telmon alla candidatura del 
TO della seconda rete) e 
soprattutto, dell'impegno che 
dovrà dispiegarsi per arriva
re ad uno sbocco positivo. 

Si sono avuti, Intanto, si
gnificativi commenti e valu
tazioni sugli ultimi sviluppi 
della situazione. Il responsa
bile della Sezione stampa e 
propaaanda del PSI, compa
gno Clcchltto, ha rilevato che 
« nella vicenda tuttora non 
conclusa della RAI HI riflette 
ampiamente una crisi più ge
nerale», soprattutto «la crisi 
della DC e del suo modo di fa
re politica» (che «si è tra
dotto largamente nelle propo
ste di organigrammi che con
fermano l'intensione <lt conti
nuità con la passata gestio
ne », in particolare « per tut
te le proposte riguardanti le 
tentate televisive »). « Il con
fronto — afferma a questo 
punto l'esponente soc altsta — 
m ricondotto ad una esigen
za Generale, che è (niella di 
voltare veramente pagina al
la RAI-TV e dt affermare una 
autentica linea di professiona
lità e di pluralismo. Occor
re quindi una proposta glo
bale che acquisisca per tutti 
il mas-inno livello di profes
sionalità, in un quadro che 
veda presenti ed impegnale 
tutte le forse politiche e cul

turali senza discriminazioni » 
altrimenti: «ci si assume la 
responsabilità di una crisi 
senza via d'uscita o di un con
tenzioso frammentario e an
gusto su questo o quel no-
m'* ». 

Da parte sua. il vico pre
sidente della RAI, Orsello 
(PSDI) ha affermato che bi
sogna «muoversi alla ricer
ca di una nuova posatone, 
che sta obiettivamente in gra
do di superare le difficoltà 
riscontrate ». 

Il vicesegretario della DC, 
on. GaJionl, e l'on. Bubblco 
hanno detto che la DC « è 
in attesa che si risolva la 
vertenza insorta tra PSI e 
PR1 sul caso Telmon », e che 
intende mantenere le « ultime 
candidature fatte dai consi
glieri di amministrazione de». 

11. Noi non abbiamo nomi da 
imporre, e non tolleriamo che 
siano altri ad imporre nomi 
che non rispondano ai criteri 
di autonomia e professionali
tà sui quali la riforma si fon
da. (...) Non accetteremo mai 
In lottizzazione detta RAI, cre
diamo che altre forze non la 
accetteranno ». 

In difesa della riforma, per 
la liquidazione delle « lo
giche» paralizzanti della lot
tizzazione, hanno scioperato 
compatti Ieri I lavoratori del
la RAI. raccogliendo l'Invito 
della Federazione unitaria del 
lavoratori dello spettacolo ed 
I dipendenti delle aziende 
«consociate» (8IPRA. ERI, 
e SACIS) Tre ore di sciopero 
hanno effettuato anche 1 diri
genti. 

I Comitati fiduciari di reda-— . „. . _ — . . . x \*VIIIIK»I.I IIUU^IIUI ui ic\ia-

Contro tale posizione ha pò- I z j o n e R A I , riunitisi. Ieri, con j 
lemlswato il segretario orga
nizzativo del PRI, on. Bogi' 
« Il PRI — ha detto — con
ferma che non intende parte-
cip.'tre a trattative per le no
mine alla RAI TV I .). L'in
dicazione det nomi spetta al 
Consiglio di amministrazione, 
di cui vogliamo contribuire a 
tutelare la più larga autono
mia e non hanno perciò con
sistenza le voci di chi attri
buisce lo "stallo" nelle desi-
onaziont ad un conflitto tra 
PSI e PRI sul nome del di
rettore di uno dei TeJegìorna-

I dirigenti della FNSI, hanno 
rilevato che l'andamento del
la riunione del Consìglio dì 
amministrazione di martedì 
ha coniermato « la crisi insu
perabile del criteri di lottiz
zazione » ed hanno deciso di 
riprendere dalle ore 12 di og
gi, giovedì e fino alle ore 12 
di mercoledì 3 dicembre, la 
iniziativa di lotta sindacale, 
astenendosi da ogni prestazio
ne « m voce e tn video ». 

m. ro. 

La cosiddetta « mini rifor
ma fiscale», già votata a 
suo tempo dal Senato e poi 
modificata dalla Camera, ha 
ottenuto Ieri la sanzione de
finitiva dell'assemblea di pa
lazzo Madama e diventa 
quindi operante. Hanno vota
to a favore 1 gruppi della 
maggioranza, contro le de
stre. Il gruppo dei senatori 
comunisti che In precedenza 
aveva votato contro, questa 
volta si è astenuto, In coe
renza con l'atteggiamento te
nuto dal deputati del PCI a 
Montecitorio. 

Si tratta, come è noto, di 
un provvedimento largamen
te positivo che, per la prima 
volta In 25 anni, introduce al
cuni elementi di perequazione 
• di giustizia tributarla a 
vantaggio dei redditi da la
voro e del redditi autonomi: 
artigiani, commercianti, col
tivatori diretti. Alla introdu
zione di questi elementi in
novatori 1 parlamentari co
munisti hanno dato un con
tributo essenziale. 

Se il PCI non ha potuto 
dare un voto favorevole al 
provvedimento, cosi come a-
vrebbe desiderato — ha sot
tolineato Ieri 11 compagno 
Borsari — * perché rimane 
nella legge 11 famigerato ar
ticolo 31 che riguarda i com
pensi straordinari e gli In
centivi al personale delle Im
poste, giustificati dal gover
no come una misura tesa ad 
accelerare lo smaltimento del
le pratiche arretrate, ma che 
nonostante le modifiche ap
portate dalla Camera, rima
ne una soluzione errata In 
quanto può favorire nuove 
spinte corporative e setto
riali. 

La via corretta per garan
tire una soddisfazione pro
fessionale al dipendenti sta
tali, una retribuzione adegua 
ta alle funzioni effettivamen
te svolte ed una tranquillità 
di lavoro — ha osservato Bor 
sari — è invece quella della 
riforma della pubblica am
ministrazione, attraverso cui 
porre fine In concreto alla 
giungla retributiva, abolendo 
tutti gli atteggiamenti clien
telar! che sono alla base del
l'attuale stato di disordine e 
di Ingiustizia retributiva. 

Il senatore comunista ha 
quindi sottolineato, anche 
con esempi pratici, la portata 
positiva del provvedimento 
che ristruttura la disciplina 
del « cumulo » dei redditi fa 
miliari e comporta anche un 
notevole alleggerimento delle 
aliquote a favore dei redditi 
minori. 

Prendiamo l'esemplo di 
una famiglia tipo di 4 per 
sonc (coniugi e due figli) 
con 4 milioni e mezzo di red 
dito fisso all'anno' prima pa 
gava 450 mila lire di Imposte, 
ora ne paga 307 mila; la 
stessa famiglia, nella quale 
però 11 lavoratore apparten
ga alla categoria degli auto
nomi (artigiano, commercian
te, coltivatore diretto), pri
ma pagava 798 mila Uro, ora 
ne paga 307 mila In quanto 
il lavoratore autonomo agli 
effetti fiscali è stato parifi
cato al lavoratore dipenden
te. La stessa famiglia tipo, 

In cui però lavora anche la 
moglie e. nella misura di 3 
milioni e mezzo di reddito an
nuo come 11 marito (7 mi
lioni complessivamente), pri
ma pagava per il « cumulo » 
965 mila lire, ora ne paga 
425 mila. 

Un altro importante aspet
to innovativo è quello del 
principio della autotassazlo-
ne del contribuenti a reddito 
autonomo. Il compagno Bor
sari ha infine Insistito sulla 
esigenza di misure concrete 
e Immediate per combattere 
l'evasione fiscale. Occorre, in 

attesa dell'entrata In funzio
ne dell'anagrafe tributaria, 
andare subito ad una ristrut
turazione e qualificazione 
dell'apparato dell'amministra
zione finanziaria centrale e 
periferica e sollecitare la col
laborazione degli enti locali 
nell'accertamento del redditi. 

In precedenza il ministro 
delle finanze, Visentinl. ave
va smentito che il governo 
Intenderebbe introdurre nuo
ve imposizioni sulle abita
zioni. 

CO. t. 

Il quesito alla Corte Costituzionale 

Si può licenziare 
senza giusta causa 
un pilota civile? 

La Corte Costituzionale si 
è riunita Ieri per discutere il 
problema di costituzionalità 
della legge sul licenziamen
ti individuali in quei casi, in 
cui è esclusa, sulla base del
la interpretazione più corren
te del giudici di merito, ogni 
tutela in favore del personale 

Attacco 

dell'ori. Fortuna 

al Parlamento 
Ieri è stata diffusa la noti

zia — che appare oggi su Pa
norama — delle dimissioni da 
deputato dell'on Fortuna, da
te con una lettera al presi
dente della Camera, on. Per-
tini, e per conoscenza al pre
sidente del deputati socialisti 
Marìottl. Nella lettera. Loris 
Fortuna motiva la sua rìnun. 
eia denunciando con toni vio
lenti « l'uso politico che si fa 
del Parlamento » a proposito 
del testo un.ficato sull'aborto, 
e rivendicando l'iniziativa del 
referendum. Egii In partico
lare, prende a pretesto i la
vori de! com'tato ristretto per 
una sortita anticomunista del 
tutto gratuita. 

Sempre ieri, si è riunito al
la Camera 11 direttivo del 
gruppo parlamentare del PSI 
A! termine della rlun'one. lo 
on Mariott: ha dichiarato al 
l'agenzia ADN Kronos' «No1 

riteniamo che non ci siano \ r ru~77» 
elementi perchè l'O'i Fortuna scurezza 
non ritiri le dimissioni, da! 
momento che te pos z'oni del 
Partito socialista sull'aborto 
svuota le ragioni che lo a 
vrebbero sp'nto a presentare 
le dimissioni ». 

Per quanto riguarda il prò-
getto di legge sull'aborto, 1 
deputati socialisti hanno con
diviso pienamente il dc'.'be-
rato della Direzione del par
tito. 

navigante dipendente dalle 
imprese di navigazione aerea 
e marittima, a meno che ciò 
non sia espressamente previ
sto dalla contrattazione col
lettiva. Si tratta, come è ov
vio di una questione di gran
de rilevanza, perché riguarda 
migliala di piloti, assistenti 
di volo e marittimi. 

I difensori dei lavoratori, 
costituiti in collegio desi
gnato dalle organizzazioni sin
dacali (avvocati Giorgio Pl-
ranl. Pasquale Nappi, Luca
no Ventura e Roberto Mug-
già) hanno sostenuto che la 
specialità del rapporto del la
voro nautico non è tale da 
giustificare razionalmente la 
esclusione de.la tutela della 
normativa in tema di giusta 
causa nel licenzìament.; ciò 
sìa sotto il profilo della qua
si specialità del rapporto, da
to che anche i dipendenti da
gli enti pubblici sono tutelati 
sotto questo aspetto dallo Sta
tuto de: lavoratori sia sotto 
quello disciplinare dato che 11 
potere correlativo, riservato 
per legge all'Ente nazionale 
gente dell'Aria per le infra
zioni connesse alia sicurezza 
dell« navigazione, non lorma 
oggetto delle censure di inco
stituzionalità 

Sotto quest'ultimo aspetto 1 
legali de,la Alitalia uvv An
tonio Sorrentino e Maurizio 
Maruzza) e l'Av , i_ato d.'ì u 
Stato (Azzarltl) hanno r.af 
fermato 'a tes, -.econclo tu: 

1 le esigenze di assicurare la 
della ìavlga/iom 

non si conclliercbbcro con la 
app'.icizlono <-)e'.'a legge sui 
licenziamenti individuali 

I legali dell" orgin .:'.i/loni 
sindacali hanno, viceversa, 
sottolineato come non p-is^i 
in alcun modo Incidere s u :« 
sicurezza della nav'ca/loic li 
controlio operato dal giudice, 
su fatti eia accadut' a'"rcie 
vengono posti a base del li
cenziamento. 

tìere o per la loita della 
ciò,» s.a qui-;1? i>nìm.n.s'.n — 
lianno panato tr.i .e alno .e 
comp.i- .'• Annmiar.a Cai. 
D.i.ii.-- l-'i „'ato del Vcn^'o. 
Franca Prisco di Rom.i, An
na Pecìiazzi d: Milano Nel 
p.ir albino di a-.boc'd/.ni'i] — 
e stato detto .-- ha i.n --uo 
posto di rll'evd J'UDI come 
momento permanerne di e'a 
borszlone e di azione sul temi 
dell'emù nei p-nzlcne 

Il compagno Renzo Trhelll 
ha lnd.cato nel movimento 
unitario femminile — con la 
Bceita pluralistica di posizioni 
e di organizzazioni — 11 con
tributo incisivo e originale che 
le dO"-c- possono dare al mu-
tnmc'iTo della dlic? ono poi t' 
ca del Paes" Egli ha posto 
l'accento . til!'.issrn,ia s.gp f' 
catn-a d' un « fronte di de 
stra» tra le donne, per so-

tolmcare le pos-.!b'!lta di con 
Tronto e d. converg-enfa tra 
le lorze dernocral che su: te' 
m. dell'emancipazione. 

La nostra po.>iz!pne. conse 
guente .~,,d .mpostazione data 
da Togliatti, bui rapporto don
na produzione-società s: e pre
cisata nelle lotte per 1) di 
ritto al lavoro, per l'Istru
zione professionale, per i Ser
vizi sociali, per la riforma-
delia famiglia (non solo delle 
leggi). Questa linea di fondo 
non può certo mutare — ha 
affermato' — a seconda che il 
periodo sia di boom o di re
cessione. Proprio la situazione 
economica e politica, la fra-
vita della crisi fanno si che 
le iniziative, le pre.ssion.. lo 
sp.nte delle masse lemm.nili 
decise a non pacarne :'. prò/, 
zo, dive£'.no un fatto politico, 
al di Ta degli 'imrai.j'l r' 
.-ulta'] conerò*! che p\ire .si 
devono ottencic 

Occorre su questi tem' nm 
p'Iarc 11 dibattilo ne! parti'o 
e con 1 sindacati — ha detto 
Trivelli — perchè for=e mai 
come In questo momento la 
« questione femminile » rivela 
I suol nes^i con tutta la si 
trazione del Paese. Bisogni 
sapere esprimere — e tutto 
II partito deve essere impe
gnato in questo senso, recu
perando ritardi e incompren
sioni — l'Importanza delle 
scelte della linea di emanci
pazione e del peso che le 
masse femminili possono ave
re per avanzati sbocchi poli
tici ed economici alla crisi. 
per un nuovo tipo di sviluppo 
e per una diversa visione dei 
rapporti umani 

Qualità nuova de] lavoro e 
qualità nuova della vita: così 
la compagna Mara Baronti. 
di F'renzc. ha sintetizzato 
quella che è stata la ricerca, 
espressa In molti 'nterventl. 
di una vWone globale del-
l'emancipazione dove la cen
tralità del problema del la 
voro non sia a dlscip'to di 
conquiste e di lotte su altri 
plani, ad esemp'o quello dei 
diritti civili 

La compagna NMde Jotti 
ha Indicato l'Importanza del 
rllanc'o della battaglia de! 
diritto al lavoro, sia In rela
zione al plano a medio ter
mine che a) nuovo tipo di 
sviluppo. Dopo la prima fas* 
dell'emancipazione (parità sa
lariale, tutela della maternità 
ecc.) oggi è nata nelle donne 
— ella ha detto — l'esigenza 
di essere libere di fronte a 
se stesse (lo prova la loro 
presenza sui problemi del di
vorzio, delle legg) per la fa
miglia, dell'aborto), anche ri
fiutando Il condizionamento 
sociale imposto. Non contrap
posizione dunque, tra l'aspet 
to strutturale e quello so-
vrastrutturale. ma anzi — co
me ha rilevato anche digita 
Tedesco — valorizzazione del
le conquiste raggiunte con un 
apporto unitario, per indicare 
con tanto più vigore gli svi
luppi da ottenere sul piano 
econom'eo-sociale. Del resto 
le conquiste nel campo del 
diritti civili non rappresen
tano un'estensione del mo
delli borghesi, ma si collocano 
sulla via della trasformazione 
complessiva della società ed 
hanno coinvolto m positivo le 
forze cattoliche e la DC. 

La compagna Adriana Se
reni, concludendo, ha sottoli
neato 11 larghissimo respiro 
ideale e politico della tema
tica proposta per la VI Con
ferenza delle donne comuni
ste, che rappresenta un con
tributo per tutto 11 part'to 
e una piattaforma al con
fronto aperto con gli altri. 
In particolare, ella ha rile
vato che. nella continuità del
la nostra linea, oggi il proces
so di emancipazione deve tro
vare sbocco in una nuova 
collocaz'one soc'ale della don
na, per dare una risposta ade
guata alla nuova coscienza 
delle masse femminili, forza 
emergente anche nel Mezzo
giorno. 

La compagna R»ron! ha sot
tolineato Il significato d! ri
scoperta, da parte rì—lla don
na e attraverso la battagl'a 
per 11 d r't 'o d1 fam'g'la. I! 
d i " t to al d'vnryln M i-nn'ro'lo 
deli- nn ' r ' t " de!!-) prioria !n-
rtVrtiia"ta ne! rapnor'o con 
l'un-no- u n sn'n' i che r>er 
!Tt'ince**e a shnceV r>os'*'v' 
e ros* - u " -• --'eh eri" ' i i o " i 
p*r - r l ^ fo -n -T 'e '-i sor e»a 
n r " o . i ' c i 1 l ' I r 1 M r h r ri ' 
V - d o Pr - rni~~Ti-i f.*-" -?';0'-l 
de ' lVmTTr i ' -n - n - ' r"*r n ' i " 
s*n r v - ' - n * m e! -"V Hliinri ^a 
' m - ^ - ' - e G•-|f","'- i " • i v p - p f l ' - i 
n - " i - . o ' i i 1 ' ! d«Tc OV-T-I* — 
nr t ' .-',«p-*n del l ' i ' r • • -TT* ' -> d1 

r -'«-lina f r r - a — r^e ha C'à 
r l T n rt"' «•"VI"1 111 Hl 'evn 

T.a pAc*,-q 1-ppr s*i-»'one pò 
1,-a es = ei-« v'pi-ep-e — ha 
ri».io inrn < , i , compagna S*-

I ioni — s» si tramuta !n «MS» 
I grande campagna Ideale 


